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Amico CariJJìmo. 




accompsgtutl da molte Truppe a Cavallo bene arma» 
ri, e provveduti di atnmammcnti da Guerra , e ab- 
bondantilfimq vettovaglie , ed attaccala oflilità con- 
tro i battaglioni pedeflri della Setta Turchefca r an- 
darono i noflri feoipre guadagnando il Campo, tal- 
ché i Turchi impauriti , ritirandoli per tutte le par- 
ti, e. fegulra battaglia di circa fette ore ,■ furono co- 
lìrettì a ritirarli nella gran Fortezza di Vidìo , ove 
tuttavia fi riempie di nuove Truppe Turchefche , 
fortificandoli affinchè non retti loro perdita maggio- 
re . Quindi è , che lalciando i mitri 1! accampamen- 
to ben guardato dalla detta patte d' Ungheria , an- 
darono ad attaccare incendio a Nilfa , ed ai Luoghi 
circonvicini , e fu tale incendio (1 fpaventofo , che co- 
rnetti i Turchi ad abbandonarla fi ritirarono nel Ca- 
rtello, e fi reterò prigioni. Non però mancò il vigo- 
re, dopo tal cola -al Serenimmo Principe CARCO 
di Lorena Fratello del Serenillinio FRANCESCO III. 
Duca della medefima , Colonnello anziano di tale 



va fòrza le frontiere , andò con i pedeflri , e alcu- 
ne delle armare a Cavallo incontro ani nemici, fitetrw 
do prigioni le prime guardie, che gii impauriti G re- 
fe™ amichevolmente lenza che neppure uno de' noftri 

Non tolto feguiro ciò in Nilfa, e ne' Luoghi cir- 
convicini, che.fi penfava a nuovi aiutiti, per non dar 
tempo a nei™ di confutare , e inventare cadimento; 
liccome è «infinta di fare la Setta iniqua de' Turchi 
contro i Cattolici più che con altre Nazioni , bramali 
fraiprc opprimere > medefimì , fé il particolare ajuto di 
Dio non aveffe affittito, come Tempre fi e veduto con 
Supore lino a" nolhi tem pi , e fralmente co° Sfa 
naJberare la Santa Croce, tante vòlte Tempia Setta fi 



^■Wiefia in fugai e ne abbiamo appieno vive le memo' 
rie. Cosi i) Signor Conte Generale ValKi, Comandante 
della Tranfilvania per S. M. C.C. fece ingrefib, benché 
pacifipamente, il medcfinio giorno nella Vallaeehia, rf- 
fendoQ arrefi gì' Inimici alla fiia potenza , penTando co- 
si pacificamente operate; mentre vedendo non edere ri- 
medio al loro lcampo uè di fortificarli , ni di fuggire 
di qualunque parte, lènia dovete buon numero reltare 
morti , o prigioni . Appena fattofi dal Signor Conte 
Vallis 1' ingreffo in Vallaeehia, che l'altro Generale 
Prcncipc di Salunbnrgaufcn pafsò con alcuni batta- 
glioni , e pedeBri , e Cavalieri nella Bofoia con non 
poca fatica , perchè dopo aver fuperare le prime , e 
feconde guardie dell' eferciro nemico, rellavagli foto 
una Palanca foitillima da fonare, la quale- era pian- 
tata da T Turchi , che per la fja buona fortificaiione 
pareva imponibile il ridurla io rovina , e percib i' 
medefimi appetto di quella fi flavano accampati , e 
ben guardati , quando da buon numera di fortiflimt 
uomini il predetto Signor Principe Generale fece for- 
zarla, ed atterrarla . nella quale rovina reflò morra 
un Bafsà con molte Truppe , nidi Daffari coli furo. 

cuni tagliati a pelli - Una cosi Arata perdita rnife 
in gran penfiero il reftante dell' Armata Turchefca , 
talché per non incorrere in maggior pericolo alcuni da- 
tili allafuga,e alcuni volontariamente in maoode'Cac 
telici Imperiali, col feguìto d ottanta Villaggi di Reli- 
gione Greca, parimente refi, affine di calmare il furo- 
re de' predetti due Generali , che anfinfi maggiormente 
dilatare la Santa Religione Crilliana, e l' Imperio Ro- 
mano van tuttavia penfando impiegar le loro force 
corro la barbara Setta de' Turchi , del che moleltaro 
dal timore il Gran Signore va flimolanio la e ^ m |j 0 ** 



della C. t3. M. S. perche li tifolva intimar loro la pi 
te, mentre trovandoli depauperate le forre , Tiene aftrer> 
(o a impiegare i funi Eferciri in altre parti, ove vieti 
molcllaio con nuovi, c i.nprowifi affliti. A tal fine 
viene fpedito Corrieri all' Imperiai Corte di Vienna, 
eifcndo in rimato KAnmAhia , e fofpcfa la battaglia, 
ciocchi ne fegulrì lo vedremo al ritorno (le' mode- 



.evezione fi faccia da' Soldati Cri. 
articolari, non pollò (crivello fcnil 
piangere, poiché tinti fono intenti a ringmiare N. S- 
G, C, ed a pregarlo a concederli maggior coraggio, 
e perdi ■confefjuirc l'i™ a:n-i:n:ii rati i Sr.n^Iimi Sa- 

feriaie , avendo eretta la Slatinimi Croce in rutri i 
Lunghi acqui (tati, facendo continue Miifimi, c Predi, 
(he, e fino con io fi>irgim;nio d^l fannie accendono 
vivo coraggio, alle Truppe per fpargete il loro , e 
fino 1 Craficare la vita per la Santa; Fede di Gesii 
CriC.ns 

Si erede per certo fègnire la .pace col Tur™, e il 
nollro Imperatore, fi dire tregua a quella vittoriofa 
battaglia , meriirc il Principe. CARLO di Lorena de- 
ve eilere applicato" altrove, come ano) il Sere ni Hi in 
FRANCESCO IIL di Lorena , già Gene tali «imo del- 
le Armale Imperiali-, e Tenente Generale dell' Impe- 
ratoti- vuol portati! io Tofcana a Fare I' ingreffo come 
nuovo Suceefibre eletto dalla M. S. C. C. allieme colla 
Seteniflima MARIA TERESA Arciduchelfa d' Auflria 
iìia Condite, il che fcguirl fubito terminata la Cam- 



r. USìish 
de' 'f'urch 



'ole ajuto, in Ipcàe c 
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Ecco quanto per me pollo dirvi di novità , die 
Ce Dio mi concede filate, fpero ragguagliarvi di cit> 
clic in avvenire legniti , pregando intana ^ 
Iddio, che voglia coofervatei i! fao Divino ajnro , Jpe- 
cialmenre in ciò che appartiene all' Esitazione dellii 
Santa Chida Catrolics, e alla dilatazione dell'Imperio 
Romano, mentre io con vivo adèrto vi deDdero n.tri 
i contenti immaginatoli, umilmente mi dedico, ec. 



IL FIN. È, 
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